
DELIBERAZIOI{E

COTITUNE DI AVIETRAI{A

COPIA

DELLA GTUNÎA MUNICIPALE

N. 13O del Registro I

I APPROVAZIONE CODICE DI
loggetto COMPORTAMENTO.

Data 31.12.2O13

L'anno duenilatredicl addi TRENTUNO del mese Dicembre alle ore 12,30nella sala delle adunarze del comune suddetto, convocata con apposito
awiso la Giunta Municipale si è riunita sotto la presidenza del s'irra""o
aw. Mario De Marco nelle persone dei Signori seguenti

11!"ss" 06 11.2012, n. 190, pubbricata suila G.u. 13.r1.2012, n. 265, avente ad oggetto"Disposizioni per la prevenzione e ra repressione dela corruzione e de[,iflegarità"ielapubblica amministrazione";

il Decreto del Presidente dela Repubbrica numero 62 der .r6 aprire 20.r3 con ir quare è stato
?lli:y1t" ir codice di comportamento dei dipendenti pubbrici, a norma oeil'art. b+ oeio-.rgs.165t2001-.
il Piano Nazionale Anticorruzione, approvato con Deribera civit n.72t2o13, che derinea rastrategia di prevenzione a rivelo decentrato delra corruzione e dell,ilegarità, individuando _tra le azioni e re misure per ra prevenzione - r'adozione di uÀ propiio 

"oai"" 
o'comportamento da parte delle pubbliche amministrazioni:

con l'assistenza del Segret"tlo a"tt*"a trrtaritena CAVALLO.-Il sindaco, constatato il.lumero legale degli iii'tervenuti, dichiara aperta lariunione e li invita a deliberare sull-'oeeetío sopraindlcato:

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATI:

1) DE MARCO



RILEVATO CHE:

- a norma dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legíslativo numero 16512001, ciascuna
pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e previo
parere obbligatorio del competente organismo indipendente di valutazione, un proprio
codice di comportamento, che integra e specifica il suddetto Codice di comportamento
nazionale, nel rispefto dei criteri, delle linee guida e dei modelli predisposti dall'Autorità
Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni
pubbliche;

- f'art. 1 comina 2 del D.P.R. 62120'13 stabilisce che:'Le previsioni del presente codice sono
integrate e speciÍicate dai codici di compoftamento adottati dalle singole amministrazioni, ai
sensi dell'art. 54, comma 5 del citato decreto legislativo n. 165 del 20O1";

DATO ATTO che il Codice deve essere adottato dalle amministrazioni locali, sulla base
dell'intesa raggiunta in data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata ai sensi
deff'articolo 1, commi 60 e 6l della legge numero 19012012, entro 180 giorni dalla data di
entrata in vigore del sopra citato codice approvato con il Decreto del Presidente della
Repubblica numero 6A20'13, tenendo conto della disciplina dettata da quest'ultimo;

VISTA fa delibera n.7512O13 adottata dalla CtVlT, recante le linee guida per I'adozione da parte
delle singole amministrazioni del Codice di comportamento in oggetto;

DATO ATTO che il Codice è adottato con procedura aperta alla partecipazione, l'amministrazione
ha proweduto alla pubblicazione sul sito istituzionale dell' awiso pubblico, contenente le principali
indicazioni del Codice da emanare alla luce del quadro normativo di riferimento, con invito a far
pervenire eventuali proposte od osservazioni entro il termine a tal fine fissato;:

GHE mediante awiso pubblico, la stessa boza è stata pubblicata sul sito web istituzionale del
Comune di Avetrana;;

PRESO ATTO che non è pervenuta alcuna osservazione:

AcQulslro, quindi, in data'13.12.2Q13, il parere'favorevole obbligatorio dell'oiv/Nucleo di
Valutazione relativamente alla conformità della procedura seguita nell'adozione del Codice
a quanto previsto nelle linee guida della clVlr (verbale agli atti dell'olV n.26t2o13);

DATO ATTO il responsabile del procedimento è individuabile nella persona Responsabile del
Servizio Affari Generali;

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del Responsabile
del Servizio competente , reso ai sensi dell'art. 49, comma 1 , del TUEL n. 267 t200O:

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa:

- Dl APPROVARE il Codice di Comportamento interno dell'Ente allegato alla presente
deliberazione, così come previsto dall'art. 54, comma 5, del decreto legislativo numero
16512001 e dall'art. 1, comma 2 del D.p.R. 62t2O13,



Dl DARE ATTO che il Codice di Comportamento interno dell'Ente si applica a tutto il personale
a tempo indelerminato, determinato, collaboratori o consulenti con qualsiasi tipologia di
contratto o incarichi e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffìci di diretta
collaborazione delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di
imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione;

Dl DEMANDARE al Servizio Personale la diffusione del codice di comoortamento ai
dipendenti, al fine di consentire l'immediata conoscenza dei contenuti dello stesso :

Dl DEMANDARE ai responsabili di ciascuna settore, al responsabile del controllo intemo ed
all'ufficio per i procedimenti disciplinari le attività di vigilanza sull'applicazione del presente
Codice:

Dl DARE ATTO che il presente Codice verrà pubblicato sul sito internet del Comune. nella
sezione "Amministrazione Trasparente".



Visto si esprime parere favorevole in ordine alla regolarita tecnica e contabile del presente
prowedimento ai sensi e per gli effetti dell'art.49 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267.

IL FUNZIONARIO
responsabile del servizio

f.to dott.ssa Marilena CAVALLO

IL FUNZIONARIO
del servizio ragioneria

.. Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
f.to Aw. Mario DE MARCO

IL SEGRETARIO COMUT{ALE
f.to dott.ssa Marilena CAVALLO

Attesto che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo pretorio

Informatico il -+l-+**.;*" e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Data 3iri.:i..,',, IL-SECRSIARIO COMUNALE
f.to dott.ssa Marilena CAVALLO

l,a presente deliberazione è divenuta
dell'art. 134 del D.I4s. 18 Agosto 20OO,

3 | bi,r.i,ir.t
Data

esecutiva ai sensi del 4' comma
n.267.

IL SEGRETARIO COMUNALE
f. to dott.ssa Marilena CAVALLO

Per copia conforme allbriginale, per uso

IL
do



COMUNE DI AVETRANA
Prov. di TAMNTO

Vía V. Emanuele, 19- TeI.099/9703080 Fax 099/9704336
P.E.C. segret€ria,comune.avetrana@pec.rupar,pu glia.it

trut rr', c o m u n e. sv etr a n o- t a it

CODICE DI COMPORII'AMEN|I'O DEI DTPENDENIT'I
- Art. 54, comma 5, D. Lgs. n. 165/2001 _

\|rlrr,,r.rr,,,'rr I)e libcrazir'l.rc di Giunta Conrunale n.



I

Art. 1 - Disposizioni di carattere generale e ambito soggettivo di applicazionel' Il presente codice di comportamento, di seguito denoiinato "Codice", integra ai sensi dell,art. 54,comma 5, del D.Lgs. n. 16512ool le previsioni del codice di comportamento deI dipendenti pubblici, diseguito denomi-nato "codice generale", approvato con D.p.R. o.62 d"l 16 apr e 2d13, che hioefinito idoyeri minimi di diligenza, lealtà, imparzialita e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenu6 adosservare.

2.' Il presente Codice si applica in generale a tutti i dipendenti del Comune di Avetrana, con particolareriguardo a quelli che svolgono. attività di natura tecnìco-professionale nelle aree ad elevato rischio dicomrzione, come definite nelfart. l, comrna 16, de a t. n. lg0/2012 e nel píano trierurale diprevenzione della comrzione- 
|.oTe^narticgt_ari sono previste per i Responsabili di area, nonché per idipendenti che svolgono attivita di front-office, in pàrticolar modo peì gli addetti an,'ufficro per lerelazioni con il pubblico.

3' Gli obblighi previsti dal presente codice e dal codice Generale si estendono, per quanto compatibili,a tutti i collaboratori o consulenti, 
.con 

qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi ùtolo, aititolari di organi e di incarichi,negli. uffi"i ai rupp*to"iri organi di direzione politica dell,Ente, nonchéai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fomitrici di-beni ó servizi che realizzano opere nei confrontidell'amministrazione. A tal fine, negli atti di incarico o trei contratti di acquisizione delìe collaborazioni,delle consulenze o dei servizi' sono inserite, a cura dei 
"o.i"ì"nti responsabili, upporii" ai.il.iriooi oclausole di risoluzione o decadenza del rapporto in 
""so'aì 

viorazirone aegti óùrighi ìe'riianti aurplesente codice e dal Codice generale. LJ disposizioni e le clausole da inserire in ciascun atto di
:1"T"9 o.contratto vengono valutate- e- definite dai 

"ompetenfi 
dirigenti/responsabili in relazione alletipologie di attivilà e di obblighi del soggetto t.a2o 

-1j-"ontonti 
dell,Amministrazione ed alleresponsabilità connesse.

4' Le previsioni del presente codice si estendono, artresi, per quanto compatibiri, ai dipendenti deisoggetti controllati o partecipati dal Comune di Avetrana._ 
' -

Art. 2 - R€gali, compensi e altre utilità (art. 4 del Codice Generale)
l ' Fermo restando in ogni caso ir divieto per 

' 
aip""a*t" aì 

"hiedere _o 
di sotecitare, per sé o per glialtri, regali o altre utiliùà, il dipendente può accertare, p...e o po gri altri, regali o arne utirità d,uso dimodico valore solamente t" 

"fi"tt 
r"ti occasionalmenti nell'amlito delle normali relazioni di cortesra enell'ambito delle consuehrdini intemazionali. h 

"gri ""; ;;ipendentemente dalla circostanza che ilfatto costituisca reato, il dipendentenoo può a""ettie, p"..Llp". gri artri, regali o artre utilità, neanchedi nodico valore a titoro di corrispettivo per compiere à per avi compiuto un atto del proprio ufficio dasoggetti che possano trarre benefici da decisionl o attivia inerenti àlrufficio, ne aiffi"m nei cuiconfronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attiviîià o potestà proprie dell,ufficioricoperto-
2' Per rcgali o altre utilita di modico valore si intendono quelli di valore non superiore a 150 Euro. Nelcaso di pirì regali o altre utirità ricevute contemporaneamente, il varore cumulativo non potrà in ognicaso superare i 150 Euro.
3 I regali e le altre utilitrà comunque ricewti fuori dai casi consentiîi vengono immediatamente messi a

::'.r;;':il;HnTfi1;trfi,is a cura der dipend;;; cu;iano perv-e.,uti, fe;i;;;i,,;i;;" . p".
4 Il dipendente non accctta incarìchi di collaborazione a qualsiasi titolo, diretti o indiretti, da soggettr oenti privati in qualunque modo retribuiti che abbiano, o uUÈlu* u*to nel triennioprecedente, un interesse economico significativo in ú""i.loni o uit*ità inerenli all,ufiicio o al serviziodi appartenenza del dipendente stesso.
5 Per soggetti privati a'enti un interesse economico significativo si intendono in particolare:



2. Ogni dipendente collabora con il Responsabile per la prevenzione della comrzione, comunicando allo

stesso i dati e le informazioni eventualmente richieste e segnalando, per il tramite del proprio

responsabile, eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione cui sia venuto a conoscelza e ogm

caso ritenuto rilevante ai fini del presente articolo e dell'art. 8 del Codice Generale. La segnalazione da

parte di un responsabile viene indirizzata direttamente al Responsabile per la prevenzione della

comtzione.
3. Il destinatario delle segnalazioni di cui al comma precedente adotta ogni cautela afftnché sia hltelato

I'anonimato del segnalante ai sensi dell'art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i..

Nell'ambito del procedimento disciplinare, I'identità del segnalante non può essere rilevata, senza il suo

consenso, sempre che la contest^zione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e

ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla

segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la

difesa dell'incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito dell'audizione dell'incolpato
owero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento, La denuncia è sottratta

all'accesso previsto dagli artt.22 e seguenti della L. n. 241l1990 e s.m'i.
4. L'amministrazione garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del dipendente che segnala un

illecito nell'amministrazione.

AÉ. 7 - Trasparenza e tracciabilità (art. 9 del Codice Generale)
1. Il dipendente osserva le misure in materia di traspa.renza e tracciabilità previste dalla legge e dal

programma triennale per la trasparenza e I'integrità.

2. Il titolare di ciascun ufficio assicura I'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla

normativa vigente, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e

comunicazione, in modo regolare e complcto, delle informazioni e dei dati da pubblicare sul sito

istituzionale.

Art. 8 - Comportamento nei rapporti privati (art. l0 del Codice Generale)
l. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle
loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona, la posizione che ricopre nell'amministrazione per

ottenere utilità che non gli speÍino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere

all'immagine dell'amministrazione.

Art. 9 - Comportamento in servizio (art. ll del Codice Generale)
l. Il responsabile assegna ai propri dipendenti i compiti per lo svolgimento delle funzioni inerenti i
servizi dallo stesso direttì, sulla base di un'equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro.

2. Il dirigente/responsabile deve rilevare e tenere conto, anche ai fini della valutazione della
performance individuale, delle eventuali deviazioni dall'equa e simmetrica ripartizione dei carichi di
lavoro domte alla negligenza di alcuni dipendenti, imputabili a ritardi o all'adozione di comportamenîi

tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria
spettanza.

3. ll responsabile deve controllare che:

a) I'uso dei permessi di astensione da parte dei dipendenti avvenga effettivamente per le ragioni e trei

limiti previsti dalla legge e dai contratti collettivi, evidenziando al soggetto interessato evennrali
deviazioni;
b) i propri dipendcnri clfettuino una corretta timbrf,tura delle prescnze, scgnalando tempestivamente , al

dipendente o all'Ufîcio Procedimenti Disciplinari Ie pratiche scorrettc, secondo Ie procedure previste

dal vigentc Codìcc Disciplinarc.
4. Il dipcndente utilizza i matcriali, lc attrezzaturc. iservizi telematici c telcfonici, e più in generale ìe

risorse in dotazione al ser-'u izio, esclusivamente per ragioni d'ufhcio, osservando le regole d'uso ilnposte
dall'amministrazionc.

Alt. l0 - Rapporti con il pubblico (art. l2 del Codice Gcnerale)



2. Ogni dipendente collabora con il Responsabile per la prevenzione della corruzione, comunicando allo
stesso i dati e le informazioni eventualmente richieste e segnalando, per il tramite del proprio
responsabile, eventuali situazioni di illecito nell'amrninistrazione cui sia venuto a conoscenza e ogni
caso ritenuto rilevante ai fini del presente articolo e dell'art. 8 del Codice Generale. La segnalazione da
parte di un responsabile viene indirizzata direttamente al Responsabile per la prevenzione della
comrzione.
3. Il destinatario delle segnalazioni di cui al comma precedente adotta ogni cautela afiinché sia tutelato
I'anonimato del segnalante ai sensi dell'art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i..
Nell'ambito del procedimento disciplinare, I'identità del segnalante non può essere rilevaîa, senza il suo
consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertírm€nti distinti e

ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla
segnalazione, I'identita può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la
difesa dell'incolpato; tale ultima circostanza può emergere solo a seguito dell'audizione dell'incolpato
olvero dalle memorie difensive che lo stesso produce nel procedimento. La denuncia è sotFatta
all'accesso previsto dagli artt.22 e seguenti della L. n.241l1990 e s.m.i..
4. L'amministrazione garantisce ogni misura di riservatezza a tutela del dipendente che segnala un
illecito nell'amministrazione.

Art. 7 - Trasparenza e tracciabilità (art. 9 del Codice Generale)
l. Il dipendente osserva le misure in materia di trasparenza e tracciabilita previste dalla legge e dal
programma triennale per la trasparenza e I'integrita.
2. Il titolare di ciascun ufficio assicura I'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dalla
normativa vigente, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione, reperimento e

comunicazione, in modo regolare e completo, delle informazioni e dei dati da pubblicare sul sito
istituzionale.

Art. 8 - Comportamento nei rapporti privati (art. l0 del Codice Generale)
l. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra-lavorative con pubblici ufficiali nel.l'esercizio delle
loro funzioni, il dipendente non sftutta, né menziona, la posizione che ricopre nell'amministrazione per
ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro compofamento che possa nuocere
all'immagine dell'amministrazione

Art, 9 - Comportamento in servizio (art. I I del Codice Generale)
1. Il responsabile assegna ai propri dipendenti i compiti per lo svolgimento delle funzioni inerenti i
servizi dallo stesso diretti, sulla base di un'equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro.
2. Il dirigente/responsabile deve rilevare e tenere conto, anche ai fini della valutazione della
performance individuale, delle eventuali deviazioni dall'equa e simmetrica ripartizione dei carichi di
lavoro dovute alla negligenza di alcuni dipendenti, imputabili a ritardi o all'adozione di comportamenti
tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di attività o I'adozione di decisioni di propria
spettanzi.
3. Il responsabile deve controllare che:

a) I'uso dei permessi di astensione da parte dei dipendenti awenga effettivamente per le ragioni e ttei
limiti previsti dalla legge e dai contratti collettivi, evidenziando al soggetto interessato eventuali
deviazioni;
b) i propri dipendenti cffettuino una corretta timbratura delle presenze, segnalando tempestivamentc, al
dipendente o all'Ufficio Procedimenti Disciplinari le pratiche scorrette, secondo le procedure previste
dal vigente Codice Disciplinare.
4. Il dipendente xtibzza i materiali, le attrezzature, i servizi telematici e telefonici, e più in generale le

risorse in dotazione al servizio, esclusivamente per ragioni d'ufficio, osservando le regole d'uso imposte
dall' amministrazione.

Art. l0 - Rapporti con il pubblico (art, 12 del Codice Generale)



l. Il dipendente risponde alle varie comunicazioni degli utenti senza ritardo e comurque, nel caso di
richiesta scritta, non oltre il 30" giomo, operando con spirito di servizio, corîellezza, cortesia e

disponibilità. Nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta
clettronica opera nella maniera più completa e accurata possibile. Alle comr.rnicazioni di posta
elcttronica risponde con lo stesso mezzo, ripofando tutti gli elementi idonei ai fini dell'identificazrone
del rcsponsabile e dell'esaustività della risposta.
2. E'assicurato il collegamento con documenti o carte di servizi contenenti gli standard di qualita
secondo le linee guida formulate dalla CIVIT.
3. I dipcndenti dell'Ufficio Relazioni con il Pubblico operano con particolare cortesia e disponibilità,
indirizzano le chiamate telefoniche e i messaggi di posta elettronica riceruti, nonché gli utenti ai
funzionari o agli uf{ìci competenti. Rispondono alle richieste degli utenti nella maniera più completa e
accurata possibile, senza tuttavia assumere impegni né antìcipare I'esito di decisioni o azioni altrui.

Art. ll - Dhporlzloni particolari per i dirigenti (rrt. 13 del Codice Generale)
l. All'atto dell'aesunzione o del conferimento dell'incarico, il responsabile di Posizione Organiz"ativa
comunica pcr iScritto all'amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che
possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e

affini entro il gccondo grado, coniuge, o convivente che esercitano attivita politiche, professionali o
economiche chc li pongano in contatti frequenti con gli uffici che dovrà dirigere o che siano coinvolti
nelle decisioni o ncllc attività inerenti agli stessi uffici.
2. Le comunicazioni e le dichiarazioni di cui al comma precedente devono essere aggiomate
periodicamente c, comunque, almeno una volta I'anno.
3. L'incaricato di Posizione Organizzativa fomisce le informazioni sulla propria sihrazione patrimoniale
e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla
legge. Le informazioni sulla situazione patrimoniale vengono dichiarate per iscritto dall'incaricato di
Posizione Organízzativa all'atto dell'as$mzione o del conferimento dell'incarico. Copia della
dichiarazione annuale dei redditi delle persone fisiche è consegnata dall'incaricato di Posizione
Organizzativa entro i termini previsti dalla relativa normativa in materia fiscale.
4. In caso di ritenuta disparità nella ripartizione dei carichi di lavoro da parte del dirigente, secondo la
procedura di cui all'art. 9, comma I , del presente Codice, il dipendente può rivolgere al medesimo
motivata istanza di revisione e, in caso di conferma delle decisioni assunte, può riproporre la stessa al
Segretario Generale.

5. L'incaricato di Posizione Organizzativa ha I'obbligo di osservare e vigilare sul rispetto delle regole in
materia di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al
fine di evitare pratiche illecite di "doppio lavoro".

Art. l2 - Vigilanza, monitoraggio e attività formative (art. 15 del Codice Generale)
l. Ai sensi dell'art. 54, comma 6, sull'applicazione dcl presente Codice e del Codice Generale vigilano i
responsabili di ciascuna struttura, gli organismi di controllo intemo e I'ufficio procedimenti disciplinari.
2. Per I'attuazione dei principi in materia di vigilanza, monitoraggio e attività formative di cui all'art. l4
del Codice Generale, si rinvia alle apposíte linee guida defìnite dall'amministrazione, ai sensi del
comma 6 del oredetto articolo.


